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A CAMERI Sabato

Sulle “Architetture”,

convegno al Parco
Il convegno “Le Architetture delle aree protette del
Ticino e del Lago Maggiore”, che si svolgerà sabato
28 settembre dalle 9.30 alle 16, a Cameri presso
Villa Picchetta (nella foto), è dedicato alle strut-
ture storiche e architettoniche di pregio presenti sui

territori di Novara, del Verbano Cusio Ossola e di
Vercelli, la cui tutela è affidata all’Ente di Gestione
delle Aree Protette del Ticino e Lago Maggiore,
promotore dell’evento. Durante l’incontro non sarà
proposta una lettura degli edifici solo dal punto di
vista storico e architettonico ma verrà prestata
grande attenzione all’evoluzione di tutti quegli in-
terventi di conservazione, restauro e riqualificazio-
ne che hanno consentito la fruizione e l’utilizzo
fino ai giorni nostri. Tra gli edifici oggetto di in-

dagine anche quelli che attualmente ospitano le se-
di locali dell’Ente, cioè Villa Picchetta e la Tenuta
Economia di Albano Vercellese. I relatori (esperti
architetti, storici, geologi e storici dell’arte) non af-
fronteranno questioni strettamente tecniche ma
presenteranno incursioni in ambiti più vasti di tipo
relazionale e sociale. Ingresso libero; 6 crediti for-
mativi per architetti, pianificatori, paesaggisti e
conservatori (iscrizioni www.parcoticinolagomag-
g i o r e. c o m ) .

BELLINZAGO Fino a domenica la mostra fotografica di Mario Balossini

Immagini che escono dai sogni
Una tipologia che costringe ad abbandonare gli schemi classici della ripresa
Tra le moltissime esposizioni
fotografiche proposte in visio-
ne anche sul nostro territorio,
alcune delle quali in corso o
appena inaugurate, molto
particolare è la mostra per-
sonale di Mario Balossini “La
luce e il tempo” che fino a
domenica 29 settembre rimar-
rà allestita negli spazi del Mu-
lino Vecchio di Bellinzago
Novarese (visitabile la dome-
nica dalle 14.30 alle 18.30 con
ingresso libero). Inaugurata
alla presenza dell’autore, di
Luca Pasi vicepresidente del-
l’Ente di Gestione delle Aree
Protette del Ticino e Lago
Maggiore a cui si deve l’or-
ganizzazione dell’evento in
collaborazione con la Società
Fotografica Novarese rappre-
sentata dalla presidente Paola
Moriggi e con il supporto di
ATL Terre dell’Alto Piemon-
te, la rassegna deve la sua par-
ticolarità al fatto che presenta
“fotografie stenopeiche”, co-
me segnala il sottotitolo. «So-
no fotografie -ha spiegato Ba-
lossini durante la presentazio-
ne - ottenute con una foto-
camera che non ha obiettivo,
non ha mirino e neppure uno
schermo, che non permette di
vedere l’immagine né prima
né dopo lo scatto e il cui ot-
turatore è un’asta scorrevole,
che consente alla luce di ac-
cedere alla pellicola attraverso
un piccolo foro. È un tipo di
fotografia che costringe ad ab-
bandonare gli schemi classici
della ripresa eseguita con le
macchine digitali o analogi-
che in quanto occorre guar-
dare attentamente con i propri
occhi il soggetto scelto, riflet-
tere a lungo sulla scelta del-
l’inquadratura e sulla misura

dell’esposizione e affidarsi
completamente alla luce. Per
fotografare stenopeico occor-
re imparare a giocare con la

luce».
Ed è “un gioco” che l’i n ge -
gnere novarese Balossini, fo-
tografo amatoriale (recente-

mente insignito dalla Fede-
razione Italiana delle Asso-
ciazioni Fotografiche dell’o-
norificenza di Benemerito

della Fotografia Italiana) ha
coltivato fin dai tempi del-
l’università, gestendolo con
passione e che lo ha portato ad

utilizzare indifferentemente
sia la tecnologia analogica che
quella digitale, come le molte
esposizioni a cui ha parteci-
pato e partecipa esemplifica-
no con chiarezza. Le fotogra-
fie esposte rappresentano im-
magini dedicate al paesaggio
che sembrano uscire dai so-
gni, con riprese eseguite nella
Valle del Ticino, nella cam-
pagna novarese, in Val Sesia,
sul Lago d’Orta, in Val d’Or-
cia, che sembrano uscite dai
sogni a cui la particolare tec-
nica ha impresso. Qualche fo-
tografia è stata scattata a No-
vara «tra mille difficoltà», ha
sottolineato l’autore, che ha
anche precisato come la stam-
pa delle fotografie sia stata da
lui eseguita personalmente
utilizzando carta fine art e
una stampante a getto d’in-
c h i o s t r o.
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AL MULINO VECCHIO Mario Balossini durante la presentazione mentre mostra ai presenti una fotocamera stenopeica
insieme a Luca Pasi e Paola Moriggi. Nell’altra immagine un flash sull’esposizione (foto di Domenico Presti)

A VILLA PICCHETTA L’esposizione dell’Associazione Professionisti Oleggesi è dedicata all’ipotesi di un nuovo collegamento sul Ticino

“Un ponte per il futuro”, un’occasione per sensibilizzare
Il 29 settembre è l’ultima do-
menica utile per visitare la mo-
stra fotografica “Un ponte per il
futuro” organizzata e allestita
dall’Associazione Professioni-
sti Oleggesi nella sala ottago-
nale di Villa Picchetta a Cameri
(orario di visita: 14.30-18.30
con ingresso libero). Promossa
dall’Ente di Gestione delle Aree
Protette del Ticino e del Lago
Maggiore ed inaugurata dal vi-
cepresidente Luca Pasi, la ras-
segna vuole sensibilizzare la
collettività per rilanciare la rea-
lizzazione di un nuovo ponte
sul Ticino, a collegamento della
sponda piemontese con quella
lombarda in sostituzione della
struttura esistente collocata in
territorio di Oleggio, nell’area
regionale protetta. La proposta
è quella di riprendere il progetto
del 2011 redatto dalla Provincia
di Novara per fare fronte ad un
incremento di traffico sia leg-

gero che pesante, negli ultimi
tempi divenuto ancor più con-
sistente per la vicinanza dell’ae -
roporto di Malpensa. Allo stes-
so tempo si chiede la riquali-
ficazione del vecchio ponte in
ferro finalizzata ad una desti-

nazione alternativa: fare da col-
legamento alle piste ciclopedo-
nali presenti sulla sponda pie-
montese con quelle della spon-
da lombarda. Il percorso di vi-
sita della mostra è suddiviso in
tre sezioni. Nella prima si narra

la storia del ponte (costruito fra
il 1881 e il 1889) attraverso l’e-
sposizione di fotografie storiche
e documenti archivistici prove-
nienti da fonti diverse. Nella se-
conda, segnalata dal titolo “Fo -
to di carattere paesaggistico” e
costruita con la collaborazione
dell’Associazione fotografica
oleggese Eidos, si punta l’atten -
zione sulle suggestioni visive
emanate dall’ambiente natura-
le che circonda la struttura ot-
tocentesca mentre, nell’ultima
sezione, le immagini ne met-
tono in evidenza lo stato di de-
grado, frutto di un’accurata in-
dagine sul campo. Una mostra,
quindi, da visitare non solo per
guardare le fotografie esposte
da un punto di vista estetico ma,
soprattutto, “per conoscere” le
opere e le necessità del territorio
a cui si appartiene per essere
pronti a fare scelte consapevoli.

l e.m.

VITA & ARTI

TRA LE DUE SPONDE Un particolare dell’a l l e s t i m e nto

ULTIMI GIORNI PER LA PERSONALE AL CASTELLO DI NOVARA

Nel mondo onirico di Andrea Pescio
Ancora qualche giorno per visitare la mostra di Andrea Pescio allestita al Castello di Novara. Fino al 29
settembre nella Sala “Ala degli Sforza” è possibile immergersi nel mondo onirico dell’artista novarese
(sabato e domenica 10.30–13, 15–19; da martedì a venerdì 15–19; da martedì a venerdì 10.30–13 solo su
prenotazione (andreapescio1@gmail.com). Ideata, curata e fortemente voluta dal compianto critico d’ar te
novarese Raul Capra, la personale offre una ampia selezione di lavori realizzati nel corso di un ventennio,
utilizzando diverse tecniche su supporti eterogenei: penna bic, grafite, pittura a rullo, acquerelli e inchiostro.
Nel percorso alcuni dei lavori esposti nel 2017, alla Biennale di Venezia, Padiglione della Repubblica di San
Marino e le opere dell’ultima serie “carte cinesi” prodotta dopo la partecipazione a BIAB, Pechino 2019. Il
catalogo, curato da Capra e stampato da Italgrafica, mette in luce l’originalità della mostra visitata nei giorni
scorsi dal sindaco Alessandro Canelli (nella foto di Maurizio Tosi con Andrea Pescio e la storica dell’ar te
Susanna Borlandelli). Come spiega la critica d’arte Annie-Paul Quinsac (intervenuta all’inaugurazione del
7 settembre) quella di Pescio è “u n’opera maggiormente grafica in cui il segno è fonte primaria, sorretta dal
colore; anche l’acquerello, pittura senza ritocchi possibili in cui il colore si dissolve nell’acqua diventa, nelle
mani di Pescio, tonalità squillanti e ricche di contrasti ma in cui la linea è contorno. Va tuttavia sottolineato
che ogni opera “finita” scaturisce da ripensamenti pregressi scaglionati nel tempo”.

l e.gr.

DOMANI Nella sede di corso Cavallotti

È Open Day al Mir
Open Day Mir domani, venerdì
27 settembre, dalle 17.30 alle 20
nella sede di corso Cavallotti 19 a
Novara. L’evento è promosso dal
Centro Culturale Mir: un’occasio -
ne per incontrare gli insegnanti e
conoscere i programmi dei corsi.
Alle 18.30 si festeggerà l’inaugu -
razione del nuovo anno accade-
mico. «L’Open Day Mir – spie -
gano - ospiterà la mostra fotogra-
fica “Immagini dal mondo” a cu-
ra di alcuni soci. Attraverso le immagini di viaggi in varie località del
mondo il Mir intende ribadire la fiducia nell’importanza della
conoscenza, del confronto e dello scambio di esperienze, nonché nel
ruolo imprescindibile della cultura come messaggio e veicolo di
pace”. Per il via speciale brindisi di benvenuto con buffet inter-
nazionale a cura del socio Giorgio Orizio, Ambasciatore e Questore
di Novara dell’Accademia Italiana di Gastronomia Storica.
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